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Bozza

della Commissione giustizia e diritti 
concernente l'elezione di un Giudice del Tribunale di appello (concorso n. 6/25)


1.	Vista la sentenza del Consiglio della magistratura del 10 dicembre 2024, che ha pronunciato la destituzione dell’avv. Siro Quadri dalla carica di Giudice del Tribunale di appello, confermata dal Tribunale federale, con sentenza 1C_237/2025 del 29 agosto 2025, la Commissione giustizia e diritti ha provveduto, giusta l’art. 36 della Costituzione cantonale e l’art. 2 e seguenti della Legge sull’organizzazione giudiziaria (LOG), alla pubblicazione del seguente concorso, per l’elezione di un Giudice del Tribunale di appello, per il periodo di nomina dall'entrata in funzione fino al 31 maggio 2028 (FU n. 198/2025 del 17 ottobre 2025)

6/25 Elezione di un Giudice del Tribunale di appello (art. 42 cpv. 1 LOG)

2.	Entro il termine di scadenza, fissato al 5 novembre 2025, sono pervenute complessivamente nove candidature. Due candidati si sono ritirati prima delle audizioni davanti alla Commissione di esperti indipendenti per l'elezione dei magistrati.

3.	La Commissione di esperti indipendenti per l'elezione dei magistrati, composta dall’avv. Emanuela Colombo Epiney (Presidente), già giudice e Presidente del Tribunale d’appello, dall’avv. Franco Lardelli, già giudice del Tribunale d’appello, dall’avvocato e notaio Stefano Manetti, dal già Procuratore pubblico generale, avvocato e notaio Luca Marcellini, e dalla già Procuratrice pubblica e avvocata Francesca Piffaretti-Lanz, ha svolto il mandato conferitole dal legislatore (v. artt. 5 e 6 LOG) e ha esaminato la documentazione prodotta dai partecipanti al concorso. 

Il concorso n. 6/2025 riguarda un posto di Giudice del Tribunale d’appello, con assegnazione al Tribunale penale cantonale (in seguito TPC). Il Tribunale penale cantonale, insieme alla Pretura penale, costituisce l’autorità giudiziaria di prima istanza in materia penale per l’intero territorio cantonale. Esso comprende la Corte delle assise criminali e la Corte delle assise correzionali ed è composto di cinque giudici, che non fanno parte di altre Sezioni o Camere del Tribunale di appello. La Corte delle assise criminali giudica i reati per i quali il Procuratore pubblico propone una pena detentiva superiore a due anni, l’internamento ai sensi dell’art. 64 CP, un trattamento secondo l’art. 59 cpv. 3 CP oppure, nei casi di revoca della sospensione condizionale, una privazione della libertà superiore a due anni. Essa giudica nella composizione di tre giudici del Tribunale penale cantonale e quattro assessori-giurati, riservate le eccezioni previste dalla legge. La Corte delle assise correzionali, composta da un giudice del Tribunale penale cantonale, giudica invece i reati per i quali il Procuratore pubblico propone una pena detentiva superiore a sei mesi e non eccedente due anni oppure una pena pecuniaria superiore a 180 aliquote giornaliere. Essa è inoltre competente per determinati reati previsti da leggi fiscali federali o da altre leggi federali, nonché sulle opposizioni ai decreti di confisca emanati dal Procuratore pubblico.

Il ruolo di Giudice del TPC, con la partecipazione ai processi sia come giudice unico sia come presidente della Corte giudicante, richiede una grande esperienza nella conduzione di colleghi e laici (giudici a latere e assessori giurati) e del personale, come anche la capacità all’ascolto e alla collegialità. L’art. 153 del Codice di procedura penale garantisce alle vittime di reati sessuali il diritto di essere interrogati da persone del loro stesso sesso. Da qui l’importanza di avere nella composizione del TPC, che opera come tribunale di prima istanza, persone di generi diversi.

La Commissione ha quindi esaminato la documentazione prodotta dalle persone che si sono candidate e le ha ascoltate personalmente nel corso di un colloquio approfondito. Le audizioni si sono tenute in data 8 gennaio 2026.

Come previsto dalle disposizioni legali vigenti (LOG, Regolamento della Commissione di esperti indipendenti) la valutazione indica l’idoneità con riferimento alla carica da assumere, al momento in cui la Commissione si pronuncia.

4. 	Il rapporto della Commissione di esperti indipendenti per l'elezione dei magistrati dell’8 gennaio 2026 è stato quindi trasmesso alla Commissione giustizia e diritti. 

5.	In data 24 febbraio 2026 un terzo candidato ha comunicato la propria decisione di ritirare la propria candidatura.

6. 	La Commissione giustizia e diritti, alla luce di tutto quanto sopra esposto e sulla base dei dossier delle candidate e dei candidati e dell’allegato rapporto della Commissione di esperti indipendenti per l’elezione dei magistrati, può ora comunicare al Gran Consiglio:

I.	L'ELENCO DELLE CANDIDATE E DEI CANDIDATI (in ordine alfabetico):

· BALERNA Andrea Maria
Procuratore pubblico, Sostituto Procuratore generale e membro del Consiglio della magistratura

· BERNASCONI Ares
Giudice dei provvedimenti coercitivi

· GUSCETTI Curzio
Avvocato e Giudice supplente presso il Tribunale penale cantonale

· LIPARI Veronica
Procuratrice pubblica

· RIGAMONTI Raffaella
Procuratrice pubblica

· SARTORI – LOMBARDI Monica
Avvocato e Giudice straordinario del Tribunale penale cantonale.


II.
Che la Commissione di esperti indipendenti per l’elezione dei magistrati ha espresso un parere di idoneità per le candidature summenzionate, inoltrate nell’ambito del concorso n. 6/2025, per l’elezione di un Giudice del Tribunale di appello.


III.
Che la documentazione prodotta dalle candidate e dai candidati al concorso n. 6/25 è consultabile presso i Servizi del Gran Consiglio, mentre il rapporto confidenziale della Commissione di esperti indipendenti per l’elezione dei magistrati è allegato al presente rapporto.


IV.
Che la Commissione giustizia e diritti, dopo aver valutato le candidature e sulla scorta dell’art. 7 lett. e) LOG, propone al Gran Consiglio l’elezione di RIGAMONTI Raffaella.



Per la Commissione giustizia e diritti:
Cristina Maderni, Presidente
Berardi - Bertoli - Capoferri - Demir - Durisch - 
Gendotti - Genini Simona - Lepori - Mazzoleni - 
Minotti - Piccaluga - Quadranti - Zanetti
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